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Parla Umberto Improta il giorno dopo la clamorosa decisione 
di sospendere il Consiglio comunale della metropoli: 
«Non c'era più governo, si rischiavano gravi tensioni» 
«Ho seguito l'indicazione di Mancino. Ora serve pazienza» 

«La città era ormai allo sbando» 
Le telefonate dei napoletani al prefetto: hai fatto bene 
«Questa città era ormai ingovernabile. Si rischiava di 
creare gravi tensioni sociali». Il giorno dopo la cla
morosa decisione di sospendere il consiglio comu
nale di Napoli e di avviare la procedura per il voto 
anticipato, parla il prefetto Umberto Improta: «Ho 
seguito le indicazioni del ministro Mancino». «Molti 
cittadini mi hanno chiamato per le congratulazioni. 
Ora lancio un appello alla pazienza». 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

M NAPOLI. È l'autore della 
decisione clamorosa di so
spendere il consiglio comuna
le diventato quasi un •perìco
lo» per una citte martoriata . 
Umberto Improta, ex poliziotto 
di rango ed ora prefetto della 
metropoli mendionale, il gior
no dopo cerca di spiegare le 
regioni che l'hanno spinto al 
drammatico provvedimento. 

Come hanno preso gli ammi
nistratori la decisione? 

Ho avuto la sensazione che in 
loro ci (osse come un senso di 
liberazione. Se lo aspettavano, 
come 11 latitante che non ne 
può più di scappare». 

Ma come è arrivato alla so
spensione? 

Il consiglio l'ho sospeso su in
dicazione del ministro dell'In
terno Nicola Mancino, lo non 
ho fatto altro che applicare la 
legge. La decisione è stata pre
sa non solo per la situazione 
dell'acqua; c'era uno stato già 
grave provocato dalle dimis
sioni di Tagliamonte alle quali 

si sono aggiunti fatti che han
no indicato l'impossibilita di 
garantire un governo alla città. 
Noi non abbiamo fatto altro 
che trarre le conclusioni. 

Napoli ha grossi problemi di 
legalità, occorre interveni
re, come? 

Prima di reprimere bisogna 
abituare la gente alla legalità, 
questa abitudine deve essere 
contratta fin dalla più tenera 
età. Perciò ritengo che quello 
della scuola sia uno dei nodi 
principali. Ho avuto la delega 
dal governo per garantire l'a
pertura degli istituti scolastici e 
lavorerò affinché ciò avvenga. 
Poi ci sono i problemi dei tra
sporti, del lavoro... 

La sua non è stata una deci
sione presa d'Impeto. Ha 
avuto del passaggi, un lavo
ro preparatorio. Quali? 

Ho inviato al ministro un volu
minosissimo rapporto su Na
poli. Partendo dalle inchieste 
giudiziarie, ho illustrato gli 
sforzi di Tagliamonte per dare 

un minimo di governo alla cit
tà e le difficoltà che ha trovato 
per mantenere in piedi il con
siglio comunale. Gli altri ele
menti sono costituiti dallo sta
to di dissesto finanziario. Poi la 
situazione è precipitata: in ra
pida successione sono avve
nuti fatti gravi, le proteste degli 
ormeggiatori di Mergellina, 
quelle dei disoccupati, il ri
schio che i comunali non per
cepiscano lo stipendio di set
tembre. Tutte queste situazioni 
di ingovernabilità rischiavano 
di creare gravi tensioni sociali. 

Lei ha fatto da mediatore In 

auesrj mesi, è stato Investito 
I problemi enormi... 

Ho cercato di individuare le 
esigenze della città e ho tenta
to di farmene interprete. Mi so
no mosso, ma gli organismi 
competenti non sono stati in 
grado di fare altrettanto. E ve
ro, a Napoli ci sono problemi 
insuperabili, ma se è vero que
sto è anche vero che non si é 
fatto molto per superarli. 

La reazione della gente co
m'è stata? 

Ho ricevuto molte telefonate di 
congratulazioni. Devo anche 
dire che molti interlocutori-
sembravano increduli, mi 
chiedevano «è proprio vero'» 
Molti stentavano a crederlo. 
Superata la meraviglia erano 
soddisfatti. 

Restano però tutti I proble
mi... 

Certamente, è stata rimossa la 
causa maggiore della paralisi. 
Ora dobbiamo andare avanti. 

Affiancheremo il commissario 
nel suo lavoro. Avendo liqui
dato il consiglio comunale ab
biamo tutti il dovere di creare 
le condizioni affinché, dopo le 
elezioni, la nuova giunta possa 
governare. Altrimenti quello 
che abbiamo fatto non avreb
be senso. 

Le tensioni di cui parlava si 
affievoliranno? 

Lancio un appello ai napoleta
ni: abbiate un attimo di pa
zienza e di riflessione, affinché 
si possano dare risposte. Dob
biamo essere coscienti, però, 
che questa tensione può affie
volirsi se diamo un segnale po
sitivo alla città. Non significa 
assolutamente risolvere radi
calmente i problemi, significa 
soltanto dimostrare che si 
stanno affrontando e che si 
cerca di risolverli. La gente 
comprende che si è al lavoro e 
la tensione di conseguenza ca
la. 

L'acqua, Il latte, Il balletto 
delle ordinanze emesse e 
poi ritirate. È emergenza? 

Per quando riguarda l'acqua 
abbiamo due ordini di proble
mi. Il primo riguarda la presen
za di streptococchi, il secondo 
la colorazione e quindi la pre
senza di manganese. Per il pri
mo stiamo moltiplicando gli 
accertamenti e dovremo avere 
in 3-4 giorni un quadro com
plessivo della situazione batte
riologica. Stiamo effettuando 
analisi a tappeto in tutta la pro
vincia. Il professor Ortolani so
stiene che la situazione non è 

allarmante in quanto la clora
zione dell'acqua fa da barrie
ra. Per quanto riguarda le ord i-
nanze avrei agito in maniera 
differente. Avrei invitato la gen
te a usare meno acqua, avrei 
fatto capire che maggiore è il 
consumo, maggiore è l'inqui
namento. 

Lei ha sciolto ventiquattro 
comuni, tredici per camor
ra. Un vero record. 

Con la fase repressiva tentia
mo di spezzare i collegamenti 

che si sono. In ogni caso non 
parlerei di comuni assediati 
dalla camorra. 

Le nuove elezioni? 
Non torca a noi parlarne. Pos
so dire solo che mi auguro ci 
siano candidati in grado di ga
rantire un cambiamento delle 
condizioni della città. Posso 
immaginare che sarà una 
campagna elettorale molto vi
vace e posso garantirvi che la 
seguiremo con grande atten
zione. 

Martedì s'insedia il commissario. Le opposizioni soddisfatte 

Certe le elezioni a novembre 
Nuovo allarme per l'acqua inquinata 
Tutti soddisfatti per la decisione del prefetto Umber
to Improta di mandare a casa il consiglio e apprez
zamento per il fatto che si voterà il 21 novembre. 
Martedì si insiederà il commissario prefettizio, Aldo 
Marino, che sarà affiancato da cinque sub commis
sari. I gravi problemi della città dov'è ricomparsa 
l'acqua agli streptococchi. È la prima volta che si 
scioglie un consiglio per motivi di ordine pubblico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M NAPOLI. È certo. Si va alle 
urne il 21 di novembre, assie
me a Roma, Genova e Paler
mo. Il decreto di sospensione 
del consiglio comunale, firma
to l'altra sera dal prefetto di 
Napoli Umberto Improta, è sta
to concordato con il ministro 
dell'Interno Nicola Mancino e 
questo fa capire che l'iter che 
porta alle urne non subirà in
toppi. Martedì si insedia il 
commissario, Aldo Marino ex 
prefetto di Pisa, che sarà af
fiancato da almeno cinque sub 
commissari. A lui toccherrà af
frontare i problemi della città, 
dai veleni nell'acqua (ieri so

no ricomparsi gli streptococchi 
neila fornitura idrica parteno
pea) , ai problemi del bilancio 
comunale, da quelli dei tra
sporti a quelli della «mobilità» 
per duemila dipendenti. 

I problemi sono tanti, ma in 
città c'è soddisfazione per la 
decisione di mandare a casa il 
consiglio comunale e la «mag
gioranza fantasma» che regge
va le sorti della città. La soddi
sfazione non è solo degli am
bienti politici, ma anche dei 
comuni cittadini, degli intellet
tuali, degli operatori economi
ci. Napoli era una polveriera 
che da un momento all'altro ri

schiava di esplodere e la so
spensione del consiglio comu
nale, il ricorso alle urne sono 
apparse a tutti un «segnale», un 
cambiamento di rotta. Le ten
sioni se non sono state elimi
nate del tutto, almeno sono 
state sopite. 

Prefetto e Ministro dell'Inter
no hanno atteso per giorni che 
il consiglio si autosciogliesse. 
Invano. Nel consiglio comuna
le, eletto appena un anno (a, 
c'erano molti esponenti che 
avevano strettissimi - legami 
con il «partito degli affari». Ave
vano un unico scopo, allonta
nare le elezioni e farle coinci
dere con le politiche. Per loro 
era una chance, forse l'ultima, 
per tentare di occupare ancora 
una poltrona o avere un po' di 
potere. 

Molti ora tentano un rici
claggio politico veloce. Lo os
serva l'onorevole Giuseppe 
Gambale, della Rete, che pro
pone come contromisura uno 
schieramento progressista e di 
sinistra per mandare a casa il 
«partito dell'illegalità». Elio Vi
to, della lista Pannella, se la 

prende con tutti i partiti tradi
zionali, ma ritiene che a Napo
li «esistano forze sane ed intel
ligenti che sono state fino ad 
oggi censurate ed emarginate. 
Tra queste forze e persone do
vrà essere individuata la candi
datura di uno schieramento 
davvero nuovo che vuole can
didarsi a governare Napoli». Il 
pensiero è già alle elezioni. 

Contenti dello scioglimento, 
il consigliere della Rete Giu
seppe Di Costanzo, il gruppo 
del Pds, i rappresentanti di ver
di e di Rifondazione. Avevano 
proposto l'autosciglimento e 
stavano lavorando per questo 
scopo. Che sia stato poi il pre
fetto ad anticipare i tempi va 
bene a tutte le opposizioni. Ri
fondazione comunista, in un 
suo comunicato, aggiunge alla 
sodddisfazione per la decisio
ne presa, l'annuncio che nei 
prossimi giorni chiederà un in
contro al commissario Marino 
per segnalargli i temi urgenti 
da affrontare. 

Maurizio Valenzi, primo cit
tadino dal 75 all'83, che molti 
napoletani continuano a chia

mare con rispetto «Sindaco», ri
tiene che sarebbe stato molto 
meglio che i consiglieri andas
sero all'autoscioglimento. Lan
cia uno sguardo al futuro, alle 
forze di sinistra che secondo 
lui devono trovare un uomo 
capace di raccogliere consensi 
e di dare risposte alla città. Va
lenzi sostiene anche che alla 
guida di Napoli debbano an
dare anche personaggi del 
mondo della cultura. E proprio 
due esponenti della cultura 
partenopea esprimono con
senso alla decisione del prefet
to Improta. Mirella Stampa 
Barracco. presidente della fon
dazione «Napoli 99» sostiene 
che «è un gran giorno. L'em-
passe in consiglio comunale 
era una cosa vischiosa dalla 
quale sembrava non si potesse 
uscire». Anche lei pensa per le 
elezioni di novembre ad uno 
schieramento ampio capace 
di rispondere ai bisogni fonda
mentali della gente. «Prima i 
programmi e poi le alle allean
ze»: è l'opinione di Gerardo 
Maratta, presidente dell'Istitu
to Italiano per gli studi filosofi

ci. «Occorre sconfiggere l'"m-
competente generale". Quel 
personaggio sorto dalla mono
cultura dei lavori pubblici e 
dell'incultura del dopo terre
moto. È un personaggio tre
mendo, sconfiggerlo è compi
to di tutti, visto i guasti che ha 
creato». 

Intanto a Napoli sono ri
comparsi gli streptococchi nel
l'acqua. Secondo il coordina
tore sanitano delle Usi non so
no ad un livello pericoloso per
chè sono «bloccati» dal cloro 
immesso nelle condotte. Il pre
fetto è rimasto perplesso è si è 
fatto firmare una dichiarazione 
in tal senso. Intanto Improta af
fronta anche gli sviluppi dell'e
mergenza predisponendo un 
piano che possa far fronte al-
l'aggravasri della cnsi idrica. 

Napoli vive, a venti anni dal 
colera, una estate piena di 
preoccupazione. • Almeno 
adesso c'è una speranza, quel
la di andare alle urne e sceglie
re persone diverse da quelle 
che in questi anni hanno por
tato lacittà allo sfascio. 

OVE 

Il commissario del Pds napoletano soddisfatto: «Messa la parola fine allo strazio» 
levepfornuovere una rivoluzione delle cose normali, dei diritti» 

Bassolino: «È come un nuovo dopoguerra» 
«È stata messa la parola fine allo strazio della città. 
Se si vota il 21 novembre per Napoli può esserci un 
nuovo inizio». Antonio Bassolino, commissario 
straordinario del Pds, apprezza la scelta del prefetto 
e del ministro dell'Interno, e lancia la proposta di 
una «alleanza tra il mondo del lavoro, la borghesia 
onesta e la povera gente» per fare nel capoluogo 
campano una «rivoluzione della normalità». 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. «Finalmente ce 
l'abbiamo fatta. La permanen
za di questo Consiglio comu
nale era ormai in contrasto 
con gli interessi di questa città 
straziata». Antonio Bassolino 
risponde al telefono della'fe
derazione del Pds di Napoli 
senza nascondere la soddisfa
zione per la decisione del pre
fetto Improta e del ministro 
dell'Interno Mancino di so
spendere il Consiglio. È stato 
anche lui, in questi giom:, a 
sollecitare direttamente auesto 
provvedimento. «Proprio l'altro 

ieri avevo parlato col prefetto -
dice - e prima ancora col mi
nistro. Ma l'iniziativa non è so
lo nostra, del Pds. A Napoli c'è 
un arco di forze responsabili e 
di persone consapevoli che in 
questi mesi hanno combattuto 
per lo scioglimento. Ora ci so
no tutte le condizioni perchè il 
21 novembre si vada a volare». 

Il commissario straordinario 
del Pds scenderà direttamente 
in campo nella battaglia per il 
nuovo sindaco? Questo è un 
argomento di cui Bassolino 
non vuole parlare. Ma i primi 

sondaggi effettuati dalla stam
pa cittadina già parlano di un 
probabile ballottaggio tra l'e
sponente della Quercia e la 
beniamina della destra missi
na Alessandra Mussolini. Un 
ballottaggio, stando a queste 
previsioni, che vedrebbe Bas
solino vincere col 53 per cen
to, a capo di una alleanza limi
tata alle forze di sinistra. 

È la prima volta che un Con
siglio comunale viene sospe
so con questa motivazione: 
•gravissima paralisi gestio
nale che determina seri pe
ricoli per l'ordine pubbli
co». Non c'era altra strada? 

Potevamo aspettare sulla 
sponda che passasse il cada
vere dell'amministrazione. È 
chiaro che non ce l'avrebbero 
fatta ad approvare il bilancio. 
Dopo 4 mesi non c'era ancora 
uno straccio di carta, una cifra 
sicura, nessuna misura indica
ta con certezza. Ma la città non 
ce la faceva più. Da questo 
punto di vista apprezzo il com
portamento del prefetto e del 

ministro in questa vicenda. Ha 
messo fine ad una agonia. 

Duemila miliardi di debiti 
del Comune, latte e acqua a 
rischio, rivolle di disoccupa
ti e di dipendenti comunali, 
quartieri nel caos. Quelle di 
Napoli sembrano cronache 
di una catastrofe. 

I rischi per l'ordine pubblico 
devono essere intesi in un sen
so più largo, civile e sociale. 
Ma non andava esclusa la pro
spettiva di un vero e proprio 
aggravamento della situazione 
dell'ordine pubblico in senso 
stretto. I tumulti di piazza. Or
mai i cittadini di Napoli sono 
esasperati. Quando si sveglia
no la mattina non sanno che 
cosa ancora possa capitare. 
L'acqua inquinata, il latte infet
to, quartien grandi come città, 
come il Vomero, isolati per il 
guasto contemporaneo delle 
due funicolari...E in questa si
tuazione qualcuno voleva con
tinuare a giocare sulla pelle 
della città. Pensa che il Psi cit
tadino si era limitato a dichia

rarsi «non pregiudizialmente 
contrario» allo scioglimento 
del Consiglio. Alcuni consiglie
ri socialisti sono stati più deci
si, come lo stesso ex sindaco 
Tagliamonte. 

Come è stato possibile arri
vare ad un slmile degrado 
politico e amministrativo? 

Achille Lauro è stato un dilet
tante rispetto al ceto politico 
che ha governato in questi an
ni. Napoli oggi è come se fosse 
ad un nuovo dopoguerra. So
no tornato qui da quattro mesi 
e spesso anch'io mi chiedo da 
dove sia venuto un personale 
politico tanto intriso di volgari
tà e privo di scrupoli, cresciuto 
all'ombra del potere della «cu
pola» che si è spartita la città. 
Oggi sono tutti «grandi inquisi
ti». 

Il pilota dell'aliscafo si rifiu
ta di portare a Capri De Lo
renzo, Cirino Pomicino deve 
scappare dal ristorante. Ma 
la fortuna di questi uomini 
non è stata fatta da centinaia 
di migliaia di voti del napo

letani? 
È vero che molti esponenti del 
vecchio regime non possono 
più farsi vedere in giro. Forse 
anche molti dei loro elettori 
non si aspettavano che giun
gessero fino a questo punto. 
Devo dire che ci sono anche 
molte persone che sono state 
vittime di quel sistema di pote
re, e che oggi vivono una vo
lontà di nscatto. Persone a cui 
va data una possibilità alterna
tiva. 

Se si va davvero al voto In 
novembre, quale strategia 
può assicurare un cambia
mento positivo alla città? 

Una grande alleanza riforma
trice tra il mondo del lavoro, le 
forze oneste della borghesia 
cittadina e la povera gente. La 
sinistra deve porsi con energia 
questo obiettivo. Il Pds lo farà 
nel modo più unitario, chie
dendo a tutti, da Alleanza de
mocratica a Rifondazione, di 
lasciar cadere veti reciproci 
pregiudiziali. Sopra ogni gelo
sia e divisione, purtroppo tena-

Un'irrmagine 
ai Reggio 
Calabria 
che avrà 

j per la prima 
volta un 
sindaco pds 
Sotto' 
il prefetto 
di Napoli 
Umberto 
Improta 

Svolta storica nel città calabrese 
Emarginati i vecchi notabili 

A Reggio Calabria 
per la prima volta 
un sindaco del Pds 
«Giunta del sindaco» a Reggio Calabria. Italo Falco-
matà, Pds, sarà il nuovo primo cittadino. Lo propo
ne una convergenza nata in consiglio comunale tra 
i gruppi Pds, De, Rete, Rifondazione comunista, re
pubblicani di Alleanza, un socialista e un liberale. 
Emarginati dalla trattativa i vecchi notabili dei par
titi. Con Falcomatà è la prima volta che uno dei lea
der della sinistra di opposizione diventa sindaco. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 

M REGGIO CALABRIA. Pds, 
parte dell'ex De, Rifondazio
ne comunista e Rete, ma an
che una parte del partito re
pubblicano e il socialista Mal-
lamaci e il liberale Malluzzo. 
È lo schieramento che si pro
pone didirigere il Comune di 
Reggio sostituendo la giunta 
minoritaria diretta dal De Giu
seppe Reale. Italo Falcomatà 
del Pds sarà il nuovo primo 
cittadino. È la prima volta ne-
la storia della città che uno 
dei leader della sinistra di op
posizione occuperà la carica 
di sindaco. • -

La larga convergenza, spie
ga una nota, non «ha nessuna 
paternità di partito». È nata tra 
gruppi consiliari e consiglieri 
comunali che hanno trovato, 
stanchi della paralisi a cui era 
costretta - l'amministrazione, 
l'accordo per una «giunta del 
sindaco», una alleanza in cui 
il sindaco, autonomamente, 
sceglie gli uomini da eleggere 
in giuntasenza alcuna media
zione esterna ai gruppi consi
liari. Insomma, tagliando ra
dicalmente fuori dalla trattati
va il vecchio ceto notabilare 

che, dall'esterno, ha sempre 
condizionato le giunte comu
nali di Reggio frutto di labo-
nose mediazioni, accordi ro
mani, spartizioni tra signon 
delle tessere e controllon del
la correnti. 

Nella segreteria del Comu
ne sono già stati presentati, 
come prevede la legge, il pro
gramma e la squadra del sin
daco. Vicesindaco è un De, 
Pietro Morabito. Entrano in 
giunta Gianni Pensabene e 
Giuliano Quattrone, dirigenti 
della Rete. In giunta anche 
Giuseppe Falduto e Alessan
dro Nicolò, repubblicani di 
Aleanza democratica. Ri'on-
dazione, invece, farà parte 
della maggioranza sostenen
do dall'esterno la «giunta 
amica», il gruppo del Pds. che 
in consiglio conta sei consi
glieri, ha rinunciato ad avere 
altri propri uomini in giunta 
ma il sindaco Pds ha scelto i 
due estemi (lo statuto comu
nale non consente una pre
senza maggiore di non consi
glieri): l'avvocato Pino Verdi-
rame, docente dell'università 
di Messina, di antica tradizio

ne liberale, e l'architetto Do
menico Surace. sindaco co
munista di Cardeto all'im/io 
degli anni settanta 

Il gruppo dei consiglieri co
munali che ha dato l'imput 
alla nuova formazione ritiene 
che la nuova giunta, che pun
ta a una radicale e definitiva 
emarginazione dei gruppi 
mafiosi e affaristici, rappre
senta «un fatto radicalmente 
nuovo e di rottura coi metodi 
tradizionali, essa - viene spie
gato - è nata dall'iniziativa di 
un gruppo di consiglieri che, 
stanchi della situazione di pa
ralisi e di difficoltà del consi
glio comunale, hanno conve
nuto sulla necessità di uno 
sforzo teso a superare vec
chie barriere ideologiche e 
logiche politiche superale, 
per incontrarsi invece sui pro
blemi e su un nuovo modo di 
intendere il propno mandalo 
politico». 

La legge stabilisce che en
tro dieci giorni dalla presen
tazione della proposta nella 
segreteria comunale venga 
convocato il consiglio comu
nale che. nonostante le lur,-
bonde pressioni che si ••tanno 
tentando in queste ore, do-

.vrebbe, senza più colpi di 
scena, prendere arto che la 
vecchia giunta Reale non ha 
più la maggioranza ed eleg
gere la nuova. 

Per Franco Bassanini, del 
segreteria nazionale del Pds. 
si tratta di «una vera e propna 
giunta di Liberazione dalla 
cupola affaristico-mafiosa 
che ha dominato Reggio Ca
labria per anni». PcrBassanini 
è anche «un esempio di ag
gregazione, di alleanza tra 
forze di progresso che stiamo 
cercando di costruire per il 
governo del paese, per inco
minciare l'opera di ricostru
zione morale, civile, econo
mica e sociale della deino-

' crazia italiana». 
Falcomatà ha cinquantan

ni e insegna in un istituto su
periore. Si occupa in partico
lare di storia ed ha pubblicalo 
una sene di saggi. Alle comu
nali è stato il candidato più 
votato del Pds 
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ci nella sinistra, va messo il be
ne dellacittà. 

Per fare che cosa? Con quali 
priorità? 

A Napoli è necessaria una rivo
luzione delle cose normali. 
Una rivoluzione dei diritti nella 
città dei favori e dei soprusi. 
L'aria e l'acqua devono toma-
re respirabili e potabili. Biso
gna cambiare la macchina co
munale e i servizi. Liberare il 
centro dalla morsa del traffico. 
Smetterla con le opere faraoni
che e inutili, e investire nel re
cupero edilizio del centro e 
delle periferie degradate. 
Un'opera di riscatto civile e 
culturale che deve saper attrar
re tante intelligenze che oggi 
hanno abbandonato la città. 
Ci vuole un nuovo inizio, e se si 
vota il 21 novembre, questo è 
possibile. 

Con quali nuove forze? 
Sono convinto che esistono le 
energie per promuovere una 
nuova classe dirigente credibi
le, non coinvolta col vecchio 

sistema di potere. Questo 
compito è quello essenziale 
per la sinistra. Noi ci impegne
remo testardamente, anche se 
sarà dura, sarà difficile 

Ma U Pds avrà la credibilità 
sufficiente? Non è stato del 
tutto Immune dalle vicende 
negative che hanno colpito 
la politica cittadina... 

Siamo stati in prima fila nel 
chiedere pulizia. Abbiamo di
mostrato intransigenza anche 
verso noi stessi, e abbiamo 
sempre appoggiato l'iniziativa 
della magistratura, che abbia
mo spinto ad andare avanti 
senza guardare in faccia nes
suno. E bisogna andare avanti 
ancora. Se i principali respon
sabili sono stati colpiti, ci sono 
ancora tanti «tenenti» e «colon
nelli» che stanno in punti stra-

• tegici del potere cittadino. Ab
biamo le carte in regola per 
promuovere il rinnovamento. 

È reale U pericolo di un'af
fermazione della destra? 

C'è una crisi verticale del vec
chio blocco dominante, e 

quindi il rischio che una parte 
del suo consenso si sposti ver
so la destra è reale. Tanto più 
che le tensioni sociali sono de
stinate ad acutizzarsi, e a coin
cidere con la campagna elet
torale. Perquesto insisto sull'e
sigenza della più larg- unità 
dei progressisti su una linea di 
ngore e di intransigenza con
tro ogni forma di assistenziali
smo, e perchè si metta fine a 
questa condizione di emer
genza permanente. 

n panorama della città è fat
to solo di macerie? 

No. 11 20 giugno in quasi tutti i 
comuni della cintura in cui si è 
votato si è atlermata la sinistra 
Lo nomina di Cordova allj Pro
cura della Repubblica 6 una 
garanzia che l'opera della ma
gistratura non si an-esteià E 
anche la nomina di Zavoli alla 
direzione del Mollino è un fal
lo nuovo Non bisogno scorag
giarsi. Forse propno da Napoli 
potrà venire una risposta de
mocratica alla protesta lesili 
sta che ha vinto a Milano 

I 


